
Tributi  regionali  e  locali,
cambia  il  rapporto  con  il
contribuente:  sconti,
ravvedimento,  accertamento  e
sanzioni. Per il bollo auto
nuove  regole  e  decorrenze
differite
Le novità introdotte dal decreto legislativo si muovono lungo
più direttrici e incidono sia sul rapporto tra ente impositore
e contribuente sia sulle modalità di gestione, accertamento e
riscossione  dei  tributi  territoriali.  L’analisi  che  segue
esamina quindi, novità per novità, gli interventi di maggiore
rilievo operativo, mettendo in evidenza per ciascuno l’ambito
applicativo,  la  disciplina  introdotta  e  le  relative
decorrenze. Particolare attenzione è dedicata agli incentivi
per i pagamenti domiciliati, agli strumenti di compliance e al
ravvedimento,  all’accertamento  esecutivo  dei  tributi
regionali,  alla  revisione  delle  sanzioni  dichiarative  e,
infine,  al  complesso  riordino  della  tassa  automobilistica
regionale.

Legge Bilancio 2026: tutte le
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misure  fiscali  in  versione
ufficiale  tra  rimodulazioni,
rottamazioni,  proroghe  e
crediti d’imposta
Legge di Bilancio 2026 (L. 199/2025): guida completa alle
misure fiscali

Cosa trovate nell’articolo:
Rassegna  organica  delle  principali  misure  fiscali  e
agevolazioni,  con  impostazione  per  “blocchi”  e  rimandi  ai
commi
Decorrenze  e  finestre  temporali  evidenziate  (per  evitare
errori in consulenza e pianificazione)
Modalità  di  applicazione/fruizione  (quando  serve:
compensazioni,  utilizzi,  condizioni)

IMU  2026:  dal  12  novembre
attiva  “Gestione  IMU”  del
Portale  del  federalismo
fiscale.  Pubblicati  il
decreto 6 novembre 2025 e le
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Linee guida aggiornate
Il Mef comunica ai Comuni dell’apertura, a decorrere dal 12
novembre  2025,  dell’applicazione  informatica  “Gestione  IMU”
per  l’elaborazione  e  la  trasmissione  del  Prospetto  delle
aliquote dell’IMU per l’anno d’imposta 2026. Contestualmente
sono stati pubblicati il decreto 6 novembre 2025 del Vice
Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  e  le  Linee  guida
aggiornate.

Diffusi  i  chiarimenti  sulle
disposizioni  di  carattere
interpretativo  relative
all’esenzione  IMU  a  favore
degli  immobili  posseduti  e
utilizzati  dagli  enti  non
commerciali
E’ stata pubblicata nel sito del Dipartimento delle finanze la
circolare  n.  2/DF  del  16  luglio  2024  con  cui  vengono
illustrate le novità introdotte dalla Legge di bilancio per
l’anno 2024 (articolo 1, comma 71, della Legge 30 dicembre
2023, n. 213) in materia di IMU relativamente agli immobili
utilizzati dagli enti non commerciali (ENC) per lo svolgimento
con  modalità  non  commerciali  delle  attività  meritevoli  di
tutela, ai sensi dell’art. 1, comma 759, lett. g), della legge
n. 160 del 2019.
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IMU su fabbricati collabenti,
rurali  strumentali  e
conduzione  associata  di
terreni.  Nuovi  chiarimenti
dal Mef
Con la risoluzione n. 4/DF del 16 novembre 2023 sono stati
forniti chiarimenti in merito all’applicabilità dell’imposta
municipale propria (IMU) ai fabbricati collabenti (categoria
catastale  F/2),  ai  fabbricati  rurali  strumentali  e  alla
conduzione associata di terreni.

Dichiarazione  IMU  ENC  degli
Enti  non  Commerciali.
Approvato  il  modello  da
utilizzare entro il 30 giugno
2023
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del 25 maggio 2023
il Decreto 4 maggio 2023 del Ministero dell’economia e delle
finanze di approvazione del nuovo modello di dichiarazione IMU
per  gli  enti  non  commerciali  (IMU  ENC),  delle  relative
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istruzioni  per  la  compilazione,  nonché  delle  specifiche
tecniche per la trasmissione telematica.
Il nuovo modello dovrà essere utilizzato per la trasmissione
esclusivamente telematica della dichiarazione IMU ENC relativa
all’anno di imposta 2022 entro il termine del prossimo 30
giugno 2023. Il nuovo modello approvato deve essere utilizzato
per le dichiarazioni IMU relative agli anni d’imposta 2021 e
2022, entrambe in scadenza il 30 giugno 2023.

IMU  sulla  “prima  casa”:
indipendentemente  dal  nucleo
familiare, l’esenzione spetta
sempre al possessore che vi
risieda  e  vi  dimori
abitualmente
“Nel  nostro  ordinamento  costituzionale  non  possono  trovare
cittadinanza misure fiscali strutturate in modo da penalizzare
coloro che, così formalizzando il proprio rapporto, decidono
di unirsi in matrimonio o di costituire una unione civile”.

È  quanto  si  legge  nella  sentenza  n.  209  depositata  oggi
(relatore Luca Antonini,) con cui la Corte costituzionale,
accogliendo le questioni che aveva sollevato davanti a sé, ha
dichiarato illegittimo l’articolo 13, comma 2, quarto periodo,
del decreto-legge n. 201/2011 là dove parlando di “nucleo
familiare”  finisce  per  penalizzarlo,  in  contrasto  con  gli
articoli 3, 31 e 53 della Costituzione.
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L’illegittimità  è  stata  estesa  anche  ad  altre  norme,  in
particolare  a  quelle  che,  per  i  componenti  del  nucleo
familiare, limitano l’esenzione ad uno solo degli immobili
siti  nel  medesimo  comune  (quinto  periodo  del  comma  2
dell’articolo 13, D.L. n. 201/2011) e che prevedono che essi
optino per una sola agevolazione quando hanno residenze e
dimore abituali diverse (comma 741, lettera b) della legge n.
160 del 2019, come modificato dall’articolo 5-decies del D.L.
n. 146/2021).

Quest’ultima norma, ha precisato la Corte, è stata introdotta
dal  legislatore  per  reagire  all’orientamento  della
giurisprudenza di legittimità: la Cassazione è infatti giunta
“a  negare  ogni  esenzione  sull’abitazione  principale  se  un
componente del nucleo familiare risiede in un comune diverso
da quello del possessore dell’immobile”.

IMU 2021: il Decreto Mef con
le  regole  per  il  rimborso
dell’imposta  su  immobili
locati con sfratti sospesi
Pubblicato  in  Gazzetta  Ufficiale  il  decreto  Mef  del  30
settembre 2021 che stabilisce le regole per il recupero della
prima (o unica) rata IMU relativa all’anno 2021, da parte
delle persone fisiche che possiedono un immobile, concesso in
locazione  a  uso  abitativo,  che  hanno  ottenuto  in  proprio
favore l’emissione di una convalida di sfratto per morosità
entro il 28 febbraio 2020, la cui esecuzione è sospesa sino al
30 giugno 2021. Stesso beneficio si applica anche alle persone
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fisiche titolari di un immobile, concesso in locazione ad uso
abitativo, che hanno ottenuto in proprio favore l’emissione di
una convalida di sfratto per morosità successivamente al 28
febbraio  2020,  la  cui  esecuzione  è  sospesa  fino  al  30
settembre  2021  o  fino  al  31  dicembre  2021.

 

Regolamenti  e  delibere  di
approvazione  delle  aliquote
dell’imposta  municipale
propria (IMU). Pubblicata una
raccolta  (aggiornata  al
22.12.2022)  dei  principali
rilievi  formulati  dal
Dipartimento delle finanze
Si  pubblica  una  raccolta  (aggiornata  al  22.12.2022)  dei
principali rilievi formulati dal Dipartimento delle finanze
nell’ambito dell’attività di esame dei regolamenti e delle
delibere  di  approvazione  delle  aliquote  dell’imposta
municipale propria (IMU) svolta dal medesimo in virtù della
propria  legittimazione  straordinaria  ad  agire  ex  art.  52,
comma 4, del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446.

Tale raccolta, che è stata elaborata, in particolare, sulla
base dell’analisi degli atti adottati dai comuni in esito alla
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riforma dell’IMU recata dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160,
risponde all’esigenza di fornire uno strumento utile, in fase
di  predisposizione  degli  atti  stessi,  affinché  l’autonomia
regolamentare in materia di IMU venga esercitata nel rispetto
dei  limiti  posti  dalla  normativa  statale.  Mediante
l’individuazione delle ipotesi più ricorrenti di violazione di
detti  limiti,  si  intende,  al  contempo,  nell’ottica  di
minimizzazione  del  rischio  di  contenzioso,  favorire  la
spontanea rimozione in autotutela dei vizi di legittimità da
cui siano eventualmente affetti i regolamenti e le delibere
già adottate.

Dichiarazione IMU. Le Faq del
MEF-Dipartimento  delle
Finanze  in  vista  della
scadenza del 30 giugno 2021
Nelle Faq diffuse nel sito web: https://www.finanze.it forniti
chiarimenti in ordine agli adempimenti dichiarativi IMU in
caso  di  esenzioni  previste  in  relazione  all’emergenza
epidemiologica da COVID 19 e al calcolo dell’imposta dovuta
per la prima rata
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Il Dipartimento delle Finanze
pubblica  le  FAQ  sul
versamento  e  cancellazione
della prima e della seconda
rata IMU 2020
A  seguito  dei  numerosi  quesiti  posti  all’Amministrazione
Finanziaria  in  merito  all’abolizione  del  versamento  della
prima e seconda rata IMU per l’anno 2020 in applicazione dei
recenti provvedimenti normativi e, in particolare, dei c.d
Decreti “Ristori”, si pubblicano le risposte di chiarimento
del Dipartimento delle Finanze

IMU  sugli  immobili
strumentali:  necessaria  la
deducibilità  dalle  imposte
(IRES e IRPEF) sui redditi di
impresa
L’IMU sugli immobili strumentali è «un costo fiscale inerente
di cui non si può precludere, senza compromettere la coerenza
del  disegno  impositivo,  la  deducibilità  una  volta  che  il
legislatore  abbia,  nella  propria  discrezionalità,  stabilito
per il reddito d’impresa il criterio di tassazione al netto».
È  questo  il  cuore  della  motivazione  con  cui  la  Corte
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costituzionale,  nella  sentenza  n.  262  depositata  oggi
(redattore Luca Antonini), ha dichiarato incostituzionale –
come anticipato nel comunicato stampa del 19 novembre scorso –
“per  violazione  del  principio  di  coerenza,  e  quindi  di
ragionevolezza  (articoli  3  e  53  della  Costituzione)”,
l’indeducibilità, dall’imponibile delle imposte (IRES e IRPEF)
sui  redditi  d’impresa,  dell’IMU  relativa  agli  immobili
strumentali.

Imu  sugli  immobili
strumentali.  Illegittima
l’indeducibilita  integrale
dalle imposte sui redditi
La Corte costituzionale, riunita oggi in camera di consiglio,
ha  esaminato  le  questioni  di  legittimità  riguardanti
l’indeducibilità dell’IMU, per il 2012, dalle imposte erariali
sui redditi.
In attesa del deposito della sentenza, l’Ufficio stampa della
Corte fa sapere che le questioni sono state dichiarate fondate
con riferimento agli articoli 3 e 53 della Costituzione, sotto
il  profilo  della  violazione  dei  principi  di  coerenza  e
ragionevolezza.  Il  legislatore,  infatti,  una  volta
individuato,  nella  sua  discrezionalità,  il  presupposto
dell’IRES nel «reddito complessivo netto» (articolo 75, primo
comma, Testo unico delle imposte sui redditi), non può rendere
indeducibile un tributo come l’IMU sugli immobili strumentali,
che costituisce un costo fiscale inerente alla produzione del
reddito.
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Beni-merce. Nuovi chiarimenti
sulla dichiarazione IMU
Dal Mef nuovi chiarimenti in merito alla dichiarazione, ai
fini  dell’imposta  municipale  propria  (IMU),  dei  cosiddetti
beni-merce,  con  particolare  riferimento  alla  modalità  di
trasmissione  telematica  tramite  i  canali  Entratel  e
Fisconline.

Possibilità  e  limiti  al
differimento  termini  di
versamento dei tributi locali
Con risoluzione n. 5/DF dell’8 giugno 2020, il Dipartimento
delle finanze, ha fornito alcuni chiarimenti sulla possibilità
per  i  comuni  di  differire  autonomamente  i  termini  di
versamento  dei  tributi  locali  di  propria  competenza  e  le
modalità con cui può essere esercitata tale facoltà.

Imposta  municipale  propria
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(IMU). Chiarimenti in merito
al prospetto delle aliquote
Diffusi i primi chiarimenti del Dipartimento delle Finanze
sulle  modalità  di  redazione  e  pubblicazione  delle
determinazioni delle aliquote dell’imposta municipale propria
(IMU)  per  l’anno  2020.  Con  risoluzione  del  Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  n.  1  del  18  febbraio  2020
evidenziato che “un’interpretazione sistematica … luce dei …
commi 756 e 757, (dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019)
conduce  a  ritenere  che,  per  l’anno  2020,  e  comunque  sino
all’adozione del decreto di cui al comma 756, la trasmissione
ad  opera  dei  comuni  della  delibera  di  approvazione  delle
aliquote dell’IMU deve avvenire mediante semplice inserimento
del  testo  della  stessa,  come  stabilito,  in  via  generale,
dall’art. 13, comma 15, del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito  dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.  214”.  Questo
perché, la limitazione della potestà di diversificazione delle
aliquote alle sole fattispecie che saranno individuate dal
decreto  in  questione  decorre,  per  espressa  previsione
dell’art. 1, comma 756, della legge n. 160 del 2019, dall’anno
2021, solo da tale anno – e in ogni caso solo in seguito
all’adozione del decreto – vigerà l’obbligo di redigere la
delibera  di  approvazione  delle  aliquote  dell’IMU  previa
elaborazione, tramite un’apposita applicazione del Portale del
federalismo  fiscale,  del  prospetto  che  ne  formerà  parte
integrante.
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Immobili concessi in comodato
a parenti in linea retta di
primo  grado  e  immobili  in
locazione  a  canone
concordato.  Eliminati  gli
obblighi  dichiarativi  per
fruire delle agevolazioni IMU
e TASI
L’articolo 3-quater, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, elimina gli
obblighi dichiarativi relativi al possesso dei requisiti per
fruire delle agevolazioni IMU e TASI per gli immobili concessi
in comodato a parenti in linea retta di primo grado, nonché
per fruire delle agevolazioni sugli immobili in locazione a
canone concordato.

Al 31 dicembre i termini per
la  presentazione  delle
dichiarazioni IMU e TASI
L’articolo 3-ter, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
inserito  in  sede  di  conversione,  sposta  il  termine  di
presentazione della dichiarazione IMU/TASI dal 30 giugno al 31
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dicembre dell’anno successivo a quello in cui si è verificato
il presupposto impositivo. In altri termini vengono spostati
al 31 dicembre dell’anno successivo a quello in cui si è
verificato  l’evento  che  dà  origine  alla  dichiarazione.  La
norma non specifica la decorrenza e quindi è di immediata
applicazione.

Incrementata  la  deducibilità
dell’IMU  dalle  imposte  sui
redditi
L’articolo  3  del  decreto-legge  30  aprile  2019,  n.  34,
interamente  sostituito  in  sede  di  conversione,  incrementa
progressivamente  la  percentuale  deducibile  dal  reddito
d’impresa e dal reddito professionale dell’IMU dovuta sui beni
strumentali,  sino  a  raggiungere  la  totale  deducibilità
dell’imposta  a  regime,  ovvero  a  decorrere  dal  2023  (più
precisamente, a decorrere dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2022). Le nuove percentuali
sono  applicabili,  peraltro,  anche  all’imposta  municipale
immobiliare  (IMI)  della  provincia  autonoma  di  Bolzano,
istituita  con  legge  provinciale  23  aprile  2014,  n.  3,  e
all’imposta  immobiliare  semplice  (IMIS)  della  provincia
autonoma  di  Trento,  istituita  con  legge  provinciale  30
dicembre 2014, n. 14.

https://www.finanzaefisco.com/deduzioneimu/
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Esenzione  dall’IMU  per  i
terreni agricoli anche per CD
e IAP già pensionati iscritti
nella previdenza agricola

Ai fini IMU sono esenti tutti i terreni agricoli, posseduti e
condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli
professionali di cui all’art. 1 del D. Lgs. n. 99 del 2004,
iscritti nella previdenza agricola, anche se già pensionati,
indipendentemente dall’ubicazione dei terreni stessi, ai sensi
dell’art. 1, comma 13 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e
sono  considerati  non  fabbricabili  i  terreni  posseduti  e
condotti  dagli  stessi  soggetti,  sui  quali  persiste
l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio di
attività  dirette  alla  coltivazione  del  fondo,  alla
silvicoltura, alla funghicoltura e all’allevamento di animali,
in virtù dell’art. 13, comma 2, del D.L. n. 201 del 2011.
Queste le conclusioni del Dipartimento delle Finanze riportate
nella risoluzione n. 1/DF del 28 febbraio 2018.
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Link al testo della risoluzione del Ministero dell’Economia e
delle Finanze – Dipartimento delle finanze n. 1 DF del 28
febbraio 2018, con oggetto: IMU (Imposta municipale propria) –
AGRICOLTURA – Agevolazioni applicabili al coltivatore diretto
(CD) e all’imprenditore agricolo professionale (IAP), iscritti
nella  previdenza  agricola,  titolari  di  trattamento
pensionistico agricolo – Applicazione dell’esenzione dall’IMU
per  i  terreni  agricoli  a  favore  dei  CD  e  gli  IAP  già
pensionati, iscritti nella previdenza agricola, che continuano
a condurre i propri terreni – Fondamento – Art. 1, commi 10, e
13, della L. 28/12/2015, n. 208 – Art. 13 del D.L. 06/12/2011,
n. 201, conv. dalla L. 22/12/2011, n. 214 – Art. 1 del D.Lgs.
29/03/2004, n. 99

IMU-TASI: al 18 dicembre 2017
versamento della seconda rata
Il prossimo 18 dicembre scade il termine per il versamento
della seconda rata dell’IMU e della TASI per l’anno 2017.

Il versamento deve essere eseguito a saldo dell’imposta dovuta
per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata
versata, sulla base delle delibere pubblicate alla data del 28
ottobre 2017 nel sito informatico www.finanze.it.

Ai  fini  della  corretta  individuazione  delle  aliquote
applicabili  per  il  versamento  del  saldo,  si  invita  a
consultare le apposite indicazioni. (Così, comunicato Mef del
16 novembre 2017)

Link alle indicazioni per il versamento della seconda rata IMU
e  TASI  2017
(http://www.finanze.gov.it/export/sites/finanze/it/.content/Do
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cumenti/Varie/indicazioni-versamento-seconda-rata-IMU-
TASI-2017.pdf)

 

Promemoria IMU e TASI: al 16
dicembre il versamento della
seconda rata. Il Mef pubblica
la FAQ sul versamento
Il prossimo 16 dicembre scade il termine per il versamento
della seconda rata dell’IMU e della TASI per l’anno 2016. Il
versamento deve essere eseguito a saldo dell’imposta dovuta
per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata
versata, sulla base delle delibere pubblicate alla data del 28
ottobre 2016 nel sito informatico www.finanze.it.

Al fine di agevolare l’adempimento, anche in considerazione
della vigenza per l’anno 2016 del “blocco” degli aumenti dei
tributi locali, sono state elaborate le risposte ad alcune
domande frequentemente poste all’amministrazione finanziaria
da  contribuenti,  operatori  professionali  e  associazioni  di
categoria  in  merito  alla  corretta  individuazione  delle
aliquote applicabili per il versamento del saldo.
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IMU-TASI: entro il 16 giugno
2016  versamento  della  prima
rata.  Le  riduzioni  per  gli
immobili in comodato e locati
a canone concordato
Per gli immobili concessi in comodato ai parenti e per quelli
locati a canone concordato la prima rata dell’IMU e della TASI
in scadenza il 16 giugno 2016 deve essere calcolata sulla base
delle aliquote applicabili nell’anno 2015, tenendo conto delle
novità introdotte dalla legge di stabilità 2016.

IMU-TASI: entro il 16 giugno
2016  versamento  della  prima
rata.  Per  l’abitazione
principale non dovuta neanche
la TASI
Il 16 giugno 2016 scade il termine per il versamento della
prima rata dell’IMU e della TASI, che deve essere calcolata
sulla  base  delle  aliquote  e  delle  detrazioni  applicabili
nell’anno 2015.

E’  importante,  però,  evidenziare  due  novità  fondamentali
introdotte dalla legge di stabilità 2016.
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La prima consiste nell’esclusione dalla TASI dell’abitazione
principale,  ad  eccezione  di  quella  classificata  nelle
categorie  catastali  A/1,  A/8  ed  A/9.  Pertanto,  sin  dal
versamento della prima rata – oltre all’IMU, già esente – non
è più dovuta neanche la TASI:
• sia per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale
dal possessore;
•  sia  per  quella  destinata  ad  abitazione  principale
dall’occupante; in quest’ultimo caso, la TASI resta dovuta
solo  dal  possessore,  che  verserà  l’imposta  nella  misura
percentuale  stabilita  nel  regolamento  applicabile  nell’anno
2015 oppure, in mancanza di una specifica disposizione del
comune, nella misura del 90 per cento.

Contratti di comodato verbali
già in essere: riduzione del
50 per cento dell’IMU e della
TASI da gennaio 2016 per le
case  date  in  “prestito”  ai
genitori o ai figli solo se
registrati entro il 1° marzo
2016
Il comma 10, dell’articolo unico della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 (in “Finanza & Fisco” n. 32-33/2015, pag. 2093) riduce
del 50% l’IMU per gli immobili concessi in comodato d’uso a
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parenti in linea retta di primo grado (genitori o figli) a
specifiche  condizioni.Per  quanto  concerne  i  contratti  di
comodato verbali già in essere all’entrata in vigore della
legge di stabilità, stante la previgente non obbligatorietà
della registrazione, per poter usufruire riduzione IMU e TASI
sin dal mese gennaio 2016, in applicazione dell’articolo 3,
comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212 (Statuto del
contribuente), c’è tempo fino al 1° marzo 2016 (60 giorni dopo
il 1° gennaio) per registrare i contratti.


